
 

STATUTO: Art. 18 - Comitato per il Controllo Analogo

La società, in quanto affidataria diretta in house providing, è soggetta, ai sensi della

normativa vigente, al  controllo analogo congiunto di tutti  igli enti soci, controllo

che  viene  esercitato  attraverso  il  Comitato  per  il  Controllo  Analogo  il  cui

funzionamento  viene  è  disciplinato da un  rRegolamento approvato nel  medesimo

testo da tutti i soci;. nel contesto di detto Comitato ogni socio dispone di voti 1 (uno)

indipendentemente  dalla  propria  quota  di  partecipazione  al  capitale  sociale  della

società.

Il  Comitato per il  Controllo Analogo eserciterà un controllo  ex ante attraverso la

formulazione di atti di indirizzo sulle seguenti materie:

- preventivo esame ed espressione parere in ordine alle deliberazioni societarie

di amministrazione straordinaria, degli atti fondamentali della gestione ed in

particolare della relazione programmatica e del piano economico-finanziario.

Il Comitato per il Controllo Analogo potrà inoltre esercitare un controllo contestuale

attraverso la possibile richiesta di relazioni periodiche sull’andamento della gestione,

verificando comunque lo stato di attuazione degli obiettivi, con individuazioni delle

azioni  correttive in  caso di  scostamento o squilibrio finanziario.  In seguito a tali

verifiche, il  Comitato per il  Controllo Analogo potrà procedere a fornire indirizzi

sulle  modalità  di  gestione  economica  e  finanziaria  dell’organismo  in  house

providing.

In particolare, il Comitato per il Controllo Analogo potrà inoltre esprimere indirizzi e

raccomandazioni  all’Organo  Amministrativo  per  l’ordinaria  e  la  straordinaria



 

amministrazione della Società. L’Organo Aamministrativo della Società sarà tenuto a

conformarsi agli indirizzi strategici ed operativi impartiti dai soci e dagli enti locali e

ad  uniformarsi  alle  direttive  gestionali  ed  ai  rilievi  formulati,  assicurandone  il

tempestivo adempimento.

Il Comitato per il Controllo Analogo esercita inoltre un controllo ex post, attraverso

la  verifica  dei  risultati  raggiunti  dall’organismo  in  house providing e  del

conseguimento  degli  obiettivi  prefissati  e  fornendo  indicazioni  di  indirizzo  sugli

obiettivi per la programmazione successiva.

Il Comitato per il Controllo Analogo eserciterà un controllo ex ante anche attraverso

la formulazione di atti di indirizzo concernenti la nomina dell’amministratore unico.

Le deliberazioni del Comitato per il Controllo Analogo devono essere recepite, per

quanto di rispettiva competenza, dagli organi della società. Gli organi della società,

ove  deliberino  in  senso  difforme  dal  suddetto  Comitato,  sono  tenuti  a  motivare

specificatamente le ragioni della propria decisione, in coerenza con gli obiettivi posti

per l’attuazione dello scopo sociale.


